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Ciancimino 

Ex sindaco 
ieri in aula 
a Palermo 

FRANCESCO VITAU 

• i PALERMO. «Signor Cian
cimino, ha letto le dichiarazio
ni di Calderone sul tuo amico 
Salvo Lima?.. 

•Ho letto». E che ne pensa? 
•Nulla». Un sorriso Ironico e 
don Vito, Ieri a Palermo per 11 
processo d'appello In cui si di* 

* Kute II suo ricorso contro II 
confino, «'allontana protetto 
dal wol risii. Sembra In (orma 
•magnante, Abito grigio, cap
potto •spigato" e l'immanca
bile cappello blu scuro, ha 
varcato II portone di Palano 
di Giustina Intorno alle 11,30 
di Ieri mattina. Solito sguardo 
sornione, la barba bianca ben 
curata, Ciancimino ha osten
tato, sicurezza respingendo In
fastidito l'assaltò dei cronisti. 
Poi, accompagnato dal tuo le
gale, l'avvocato Orazio Cam
po, si è presentalo davanti alla 
Coite d'Appello per chiedere 
Il revoca dei provvedimento 
adottato due anni fa nei suoi 
confronti perche •soggetto 
socialmente pericoloso». 
Ciancimino ha presentalo una 
nulrhlssima documentazione 
che e ora all'esame del giudi
ci. Il 30 maggio il svolger! la 
seconda udienza. 

•Ut Corte deve avere II tem
po di leggere tutti ali atti ac
quisiti», ha spiegalo T'avvocalo 
Campo. Don Vito, signore e 

Kdrone di Palermo per trenta 
ighlstlml anni, ti trova da 

due anni e quattro mesi al sog* 

Btorno obbligato di Roteilo, In 
lolite. Quella di Ieri In citi»* 

tuta una toccala e tuga. Un 
amarcord che si ripeterà tra 
poco meno di due mesi, Ec* 
eolb'Clancimlno mentre coti1 

M i n svelto attraversa il corri
dóio che conduce all'aula del
la Corte d'appello. 

I memoriali di Insalaco pri
ma, le dichiarazioni di Calde
rone adesso, Il suo nome, si
gnor Ciancimino, continua ad 
essere al centro di grosse in
chieste giudiziarie sulla mafia. 
Che ne pensa? 

•Non pensa». 
Da Roteilo che Idea si è fat

to di d o che sta accadendo a 
Palermo In questi giorni? 

La domanda Ione place a 
don Vito che arretta II tuo 
cammino e (lisa negli occhi II 
cronista, Sia per dire qualco
sa, poi ci ripensa e regala al
l'Interlocutore soliamo una 
imorlla, Ancora: come mal lei 
aveva centinaia di miliardi In 
Svizzera? 

•Lo dite voi». Questa sua 
breve visita a Palermo deve 
averlo In qualche modo turba
to. È infatti arrivato In citta nel 
momento in cui infuriano le 
polemiche per le rivelazioni 
del nuovo pentito di Cosa no
stra, Antonino Calderone, che 
ha dedicato proprio all'ex 
barbiere di Co-leone alcuni 
passaggi chiave dell'Ime™* 

S«torlo fiume reso al giudice 
trattore Qlovannl Falcone. 

Il pentito: «L'europarlamentare de 
tentò di far trasferire 
un poliziotto scomodo per la mafia» 
L'uomo politico ha smentito 

Ma l'accusa è circostanziata 
e i giudici vogliono approfondire 
Nella «confessione» anche i nomi 
di Nino Drago (De) e Lo Turco (Psdi) 

Salvo Lima andrà da Falcone 
Salvo Lima e Antonino Calderone si confronteran
no, L'eurodeputato de sarà ascoltato da Falcone 
come testimone. Smentito ancora una volta a Pa
lermo l'Invio di una comunicazione giudiziaria a 
Carmelo Costanzo. Nelle confessioni del pentito 
altri particolari su Nino Drago, capo degli andreot-
tlanl catanesi, e Salvatore Lo 1\irco, socialdemo
cratico, ex assessore regionale. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
M PALERMO. Sara un con
fronto difficile. Da una parte 
Salvo Urna, l'europarlamenta
re democristiano accusato di 
aver fatto da tramite fra gli uo
mini di Cosa Nostra e II mini
stro degli Interni per far trasfe
rire un poliziotto, scomodo e 
coraggioso. Dall'altra il nuovo 

Srande pentito, Antonino Cai* 
erone, che ha raccontato 

per filo e per segno l'Incontro 
romano al quale parteciparo
no l'uomo politico, l'esattore 
Nino Salvo e Giuseppe Calde
rone, fratello del pentito. Li
ma tara ascollato da Falcone 
come testimone. Nino Salvo 
infatti è morto nell'84, In una 
cllnica svizzera, Giuseppe Cal
derone e slato assassinato a 
Catania, nel 78. Urna ha già 
smentito, Ma I giudici Istruttori 
vogliono capire meglio. Cal
derone è stato preciso. 
L'Uniti- e «Repubblica» ieri 
hanno pubblicato il resoconto 
di quel colloquio e risulta mol

to difficile mettere In discus
sione la credibilità di un Impu
tato che, prima di accusare, si 
è confessato autore di sette 
delitti dei quali non era nean
che sospettalo. Il capo degli 
andreotliani siciliani venne 
chiamato in causa durante le 
polemiche del «dopo Dalla 
Chiesa». Il suo nome figurava 
già nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio che ha istruito il ma
xiprocesso a Cosa Nostra: Fal
cone aveva voluto ascoltare 
l'uomo politico per ricostruire 
il contesto della mancata attri
buzione del poteri al prefello 
Dalla Chiesa, assassinato 
nell'82. Lima, in quella occa
sione, aveva dichiarato aper
tamente che la De siciliana 
non aveva fallo alcuno sforzo 
per favorire la causa di un rap
presentante dello Slato spedi
to in trincea. Adesso Caldero
ne ha rincarato la dose sui 
rapporti fra la mafia e alcuni 
esponenti politici. 

Ha parlato a lungo del mini
stro Gunnella. Ha spiegato in 
che modo il democristiano 
Graziano Verzotto gli fece ot
tenere una concessione per 
l'apertura di une pompa di 
benzina a Catania. Ha riempi
to pagine e pagine svelando 
episodi che videro i cugini Sal
vo nel ruolo di mediatori mol
to solleciti. Ha fatto capire 
che in alcuni casi i Salvo fun
zionavano da filtro fra I boss e 
I politici. In altre occasioni - è 
il caso di Lima - Cosa Nostra 
preferiva saltare inutili media
zioni. Ci sono parti dell'inter
rogatorio che riguardano poi 
alcuni personaggi politici •mi
nori». «Ho conosciuto perso
nalmente - ha confessato il 
pentito - Salvatore Lo Turco.. 

Chi è Lo Turco? E l'ex as
sessore regionale agli enti lo
cali, ripetutamente citato nel
l'ordinanza di rinvio a giudi
zio. Una foto a colori raffigu
rava Lo Turco e II capomafia 
celanese Nino Santapaola, 
oggi superlatltante, In atteg
giamento amichevole. aSIgnor 
Falcone - si giustificò Lo Tur
co - quel Santapaola mi sem
brava una persona cosi perbe
ne...». Calderone ha voluto ri
cordare il nome di Nino Dra
go, l'equivalente di Urna a Ca
tania, anche lui andreottiano. 
•Durante una riunione della 
De venne preso a schiaffi». Un 
capo-corrente aveva reagito in 

modo cosi scomposto perché 
l'onorevole Drago minimizza
va il suo contributo ai risultati 
elettorali della precedente 
competizione elettorale. La 
novità della confessione di 
Calderone è da ricercare in 
quella ampia parie che riguar
da un certo mondo politico. 
Ma anche un certo mondo im
prenditoriale. Il pentito si è 
soffermato lungamente sui 
rapporti e le attività di alcuni 
Imprenditori catanesi. Fra tut
ti, ad uscirne peggio, è Carme
lo Costanzo. Calderone lo co
nobbe - si ricorderà - in casa 
del capomafia di Cinlsi, Gae
tano Badalamentl. 11 pentito 
ha elencato minuziosamente 
pranzi, cene, battute di caccia 
che registrarono, oltre alla 
presenza dell'imprenditore, 
anche quella di pericolosissi
mi boss. Costanzo però, a dif
ferenza di quanto ha scritto ie
ri qualche giornale, non ha fi
nora ricevuto alcuna comuni
cazione giudiziaria. «Escludo 
categoricamente - ci ha detto 
il dottor Leonardo Guamotla 
dall'ufficio istruzione - che sia 
stata inviata una comunicazio
ne giudiziaria a Carmelo Co
stanzo. Se avessimo voluto 
farlo lo avremmo già fatto, 
quando abbiamo emesso le 
altre comunicazioni giudizia
rie: da allora ad oggi non sono 
Intervenuti nuovi elementi». 
Anche Costanzo sarà interro
gato In qualità di testimone. 

Liggio «professore» 
Runa «il corto» 
Provenzano è «Bino» 
• I PALERMO. Quali so
prannomi adoperano in co
dice, Ira di loro, gli uomini 
di Cosa Nostra? 

Calderone ha voluto dar 
conto anche di questo, qua
si a riprova della sua ampia 
conoscenza di uomini e co
se dell'organizzazione. Il 
giudice istruttore, nella ru
brica che contiene tutti i no
mi citati dal pentito durante 
la sua lunga deposizione, ne 
ha fatto una fedelissima tra
scrizione. 

Apprendiamo cosi che 
Luciano Liggio è sopranno
minato «il professore». L'at
tuale capomafia di Corica
ne, Salvatore Riina, latitante 
da vent'anni, è «il corto». 
Benedetto Santapaola, il ca
pomafia di Catania, anche 
lui uccel di bosco, è sopran
nominato «il cacciatore». 
Giuseppe Ucclardello «l'av
vocato». Alfio Censabella è 
•lo scienziato». Pietro Ta

gliala è «Il gioielliere». Ma 
non ha mai trattato preziosi: 
lo hanno soprannominato 
cosi perché nella sua pe
scheria vende il pesce fre
sco ai prezzo del gioielli. 

Salvatore Scaglione, fa
miglia Della Noce, è «il pu
gile», forse perché in gio
ventù salì qualche volta sul 
ring. «Pelè» è Antonino Ra-
pisarda che col pallone ci 
sa fare. Nicola Trapani è 
•Nick il capitano», che inve
ce ci sa fare con le barche a 
vela. «Bino» è il latitante 
corleonese Bernardo Pro
venzano, una volta grande 
amico di Rilna. Marino 
Mannoia è «Mozzarella», 
Nello Pernice «il ragionie
re». 

«Cecé» sta invece per 
Vincenzo Sirchia. Tomma
so Cannella, nipote dell'o
monimo capomafia del 
paese di Frizzi, è «l'ingegne
re». OS.L. 

Iniziato il processo a Nuoro 

In aula quelli del «Mas», 
linguaggio da br 
e metodi da vecchi banditi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 1 CAGLIARI. Il braccio ter
roristico dell'anonima seque
stri o banditi comuni in cerca 
di una «copertura» politica? Il 
grande mistero del Mas sta 
racchiuso tutto in questo in
terrogativo. Linguaggio e me
todi da Brigate rosse, crimini 
e obiettivi tipici del banditi
smo più tradizionale. Per que
sto quello che è iniziato ieri 
dopo numerosi rinvìi, davanti 
alla Corte d'assise di Nuoro 
sarà un ordinarlo processo di 
banditismo. Non fosse altro 
per quella Imputazione di «as
sociazione sovversiva» a cari
co degli undici presunti com
ponenti dell'organizzazione 
(tre detenuti Claudio Cadimi, 

33 anni di Mamolada, Mario 
Oronesu e Salvatore Cavaci», 
34 anni, e gli altri otto a piede 
libero: Antonio e Michele Ol
iai e Gianfranco Cavada, Pie
tro Raimondo Loi, 60 anni, 
Diego Asproni 34 anni, Gio
vanni Angelo Porcu 43 anni, 
Mario Porcu 52 anni e Matteo 
Calia, 54 anni), che rappre
senta una novità assoluta per 
l'anonima sequestri sarda. 

Si comincia la notte del 15 

S'ugno 1983 con un omicidio: 
un bar di Mamolada due kil

ler mascherati giustiziano a fu
cilate uno dei giovani gestori, 
Claudio Balia, 22 anni, fratello 
di Alberto, uno del primi e più 
importanti pentiti delle inchie
ste di banditismo. L'assassinio 
è rivendicato una settimana 
più tardi con un volantino che 
annuncia l'Inizio delia cosid
detta 'campagna Peci». Intan
to c'è già stato, la notte del 20 
giugno, il secondo omicidio. 
Ad essere colpita è ancora la 
famiglia Balia: un cugino del 
pentito, Gonario Sale, 46 anni, 
macellaio, viene ferito a mor
te da un palo di fucilate alla 

periferia del paese, mentre sta 
tornando In auto a cast. La 
nuova vittima, Giovanni Bo
sco, 60 anni, benzinaio, è sta
to testimone d'accusa al pro
cesso per il sequestro delia 
giovane Pasquali» Rotta. I 

anditi non gllel'hanno per 
donato. Con uno stratagem
ma fanno uscire l'anziano 
benzinaio da casa e lo am
mazzano con due colpi di pi
stola alla testa e al cuore. 

Tra gì; omicidi e gli attenta
ti, c'è anche il tempo per un 
duplice clamoroso sequestro: 

Suello del medico Salvatore 
ulfoni, cugino di un alto ma

gistrato, e della moglie Rina 
Mulas, di Bini. Per ti rilascio 
della coppia, rimata nelle 
mani del banditi dal 2 «I 23 
agosto, i sequestnuort-tenorl-
sil ottengono un riscatto di 
S00 milioni e la divulgazione 
di un loro messaggio, nel qua
le si rivendica anche un quar
to omicidio, fino ad allora ri
masto senza «firma»: auello 
dell'allevatore Ciriaco Beine* 
las, 36 anni, di Bini, ucciso da 
un killer e lascialo In pasto al 
maiali. Il movente? Mistero. 
Gli investigatori però tono 
convinti che si sia trattato di 
una rivendicazione pretestuo
sa. I due principali Impunti, 
Mario Cadimi e Mauro t 
su, sono stati arrestati quattro 
anni fa nell'ambito delle Inda
gini sul sequestro Bulgart-Ca-
flssoni. In casa di Oronesu, 
medico dentista «migrato» In 
Umbria, erano stati ritrovali i 
volantini con cui il Mas riven
dicava anche questo seque
stro. Coi soldi provenienti dal 
diversi riscatti aveva aperto un 
moderno e lussuoso studio 
dentistico. All'Invita del preti-
dente Pietro Flore a costituirti 
parte civile non hanno rispo
sto né i coniugi Bulloni né i 
parenti delle vilume. 

Sparatoria tra la folla in pieno giorno 

Rapinatori contro polizia 
Ucciso un bandito a Milano 

M i MILANO. Erano In quat
tro, sono entrati nella Banca 
d'America e d'Italia di piazza 
Maria Adelaide, a Milano, ver
so le 12,50. Calmi, professio
nali, si sono fatti consegnare 1 
40 milioni che c'erano nelle 
'casse. Un colpo come tanti, 
con un bottino per giunta mo
desto. Uà conclusione, però, è 
stata attamente drammatica. 
Della rapina si sono accorti 
del cittadini, che hanno im
mediatamente avvisato il 
•113.. I banditi in fuga si sono 
trovati alle calcagna due auto 
della polizia. 

E iniziata una gìmkana pau
rosa per le strade affollatissi
me da signore cariche di bor
se della spesa - Ieri era il gior

no del mercatino rionale - e 
dal bimbi dell'asilo e delle 
elementari appena usciti da 
un vicino centro scolastico, 

In piazza Bacone l'auto del 
banditi, una Citroen Bxn si ar
resta e inseguiti e inseguitori si 
fronteggiano, armi in pugno. 
Un poliziotto riesce ad uccì
dere H capo della banda - è 
già stato Identificato, ma gli 
inquirenti preferiscono che il 
suo nome resti per ora segreto 
- mentre questi si appresta a 
far fuoco addosso a un colle
ga. Il rapinatore, vestito ele
gantemente, resta a terra: ac
canto a lui la valigetta con i 
soldi, una piccola mitragliatri
ce e una pistola. Oli altri tre 
fuggono. 

Alle elezioni dei giudici stabile «Unicost» 

Avanza Magistratura democratica 
Perdono terreno i conservatori 
Crollo di Magistratura indipendente, la corrente con
servatrice dei giudici; lieve incremento di Unità per la 
Costituzione, il gruppo di maggioranza relativa; pro
gresso sensibile di Magistratura democratica. Queste 
le indicazioni c h e emergono dai risultati - ancora 
non definitivi - delle elezioni per gli organi dirigenti 
dell'Associazione nazionale magistrati. In aumento le 
schede bianche, stazionaria l'affluenza alle urne. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. I magistrati ab
bandonano le posizioni di più 
aperta conservazione, mentre 
si rafforzano le istanze pro
gressiste. Irovano altresì con* 
ferma le scelte di «corporativi
smo dinamico» espresse da 
Unita per la Costituzione, più 
che mai forza di maggioranza 
relativa dopo la pesante scon* 
fitta di Magistratura indipen* 
dente. Lo scrutinio di 3812 
voti per il rinnovo del comita
to direttivo centrale dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
(circa ì tre quarti del totale) 
indica queste percentuali. 
Unità per la Costituzione 
46,70 per cento (46,19 nella 
precedente consultazione, te* 
nutasl nell'83>. Magistratura 
indipendente 28.55 (36,50); 
Magistratura democratica 
20,49 (17,15). Le schede 
bianche salgono dallo 0,17 al 
4,28 per cento, mentre la par

tecipazione al voto si attesta 
sui livelli di cinque anni fa. 

L'esito definitivo del distret
to giudiziario di Roma indica 
284 voti per Unicost (245 
nell'83), 180 (260) per Mi, 40 
(130) per Md e ben 51 schede 
bianche. Vediamo alcuni dati 
non conclusivi. A Milano Uni
cost 333 (320), Md 170 (167). 
Mi 35 (69), bianche 26. A Na
poli Unicost 372 (366), Mi 
152 (158), Md 93 (64). A Ge
nova Unicost 70 (85), Mi 71 
(91), Md 66 (46). A Palermo 
Mi 126 (124), Unicost 104 
(110), Md 20 (13). A Bologna 
Md 106 (88), MI 97 (98), Uni
cost 62(73). AFlrenze Mi 121 
(158), Unicost 89 (81). Md 78 
(51). 

Significativo il risultato del
le elezioni per la giunta sezio
nale della Cassazione (organi
smo collegato al direttivo del
l'Anni). Magistratura indipen

dente ottiene 116 voti (146), 
Unicost 84 (90), Md 36 (12). 
Nella giunta della Suprema 
corte, pertanto, tre seggi van
no a Mi, 3 a Unicost, uno a 
Md. 

Quale Influenza hanno avu
to ne| risultato 1 pronuncia
menti, alla viglila del voto, di 
giudici in dissenso con 1 verti
ci di Mi e Unicost? Il gruppo 
guidato da Stefano Rachel!, 
membro del Csm Impegnato 
da tempo nella critica alla ge
stione di Mi, ha certamente 
concorso ad accentuare lo 
sgretolamento di questa cor
rente, maggioritaria fino 
all'80. 

Diverso appare il discorso 
per I .verdi», ovvero i conte
statori emersi di recente all'in
terno di Unicost (tra loro Vito 
D'Ambrosio e Pietro Calogero 
del Csm, Vladimiro Zagrebel* 
sky, Mario Almerighi, Giovan
ni Falcone). Hanno lievitato 
l'astensionismo senza però 
scalfire la forza della forma
zione d'origine. 

D'altro canto è innegabile 
un certo travaso da lista a li
sta. Unicost sottrae consensi a 
Mi, ma viene intaccata «sulla 
sinistra» da Magistratura de
mocratica. Il successo di Md 
si compone di questa erosio
ne e di un rilevante consenso 

venuto dalle nuove leve, 
La su* Influenza - già rile

vante - sulla politica associati
va è destinata ad aumentare. 
Né va sottaciuto che l'esosa 
elettorale di questo gruppo e 
stata costante negli ultimi an
ni. 

Si apre ora una coita aura
ta per la presidenza dell'Anni. 
Scontata la conferma di un 
esponente di Unicost, divelti 
sono gli aspiranti alla succes
sione di Alessandro Crisaio
lo. Si tanno i nomi del segreta
rio della corrente Raffaele 
Bertoni, di Antonio Mattone, 
del milanese Giacomo Cattan
do e di Vittorio Mele. Il nome 
di Mele è affiorale nelle ulti
me battute della tormentala 
vigilia e rende ancora più In
certa la soluzione per il verti
ce associativo. 

Più nitida. Invece, l'evolu
zione segnalata dalle urne. U 
dialettica intema al mondo 
giudiziario è sempre meno Im
perniata tra conservatori e 
•punte avanzate»; sempre più, 
invece (qui hanno petalo le 
vicende degli ultimi anni, a 
cominciare dal referendum), 
tra la riproposizlone di un po
tere separato e la ricerca di un 
rapporto con la socleti «Mie, 
le forze politiche, le altre isti
tuzioni.-

Indiziato il presidente della società 

Pistole e mitra Beretta 
all'Olp e alla Libia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• * VENEZIA. Pistole dalla 
Beretta all'Olp, e mitragliene 
prodotte dalla stessa azienda 
alla Ubla ed «ll'Irak. E il so
spetto del giudice Istruttore di 
Venezia Carlo Mastellonl, che 
da alcuni anni conduce una 
Inchiesta ricca di diramazioni 
su traffici d'armi Illegali tra l'I
talia e paesi colpiti da embar
go. Il magistrato ha emesso un 
provvedimento - non si sa se 
una comunicazione giudizia
ria o un mandato di compari
zione - nel confronti di Pier-
gluseppe Beretta, l'82enne 
presidente del consiglio 
d'amministrazione della ditta 
bresciana, Indiziandolo di 
esportazione clandestina d'ar
mi, In relazione alla legge del 
1967. 

Beretta è gli stato interro
gato nel giorni scorsi, natural

mente ha negato ogni addebi
to. Gli Invìi di pistole e mitra 
(una accusa particolarmente 
scattante, visi! I destinatari, 
per una azienda che ha in bal
lo enormi commesse con gli 
Stati UnltQ risalirebbero ai pri
mi anni Settanta; sarebbero 
comunque successivi al 1973, 
anno In cui l'Italia raggiunse 
patti ufficiosi di «reciproco fa
vore» con l'Olp per evitare 
che il terrorismo palestinese si 
sviluppasse nel nostro paese. 
Il sistema usato per gli Invìi 
delle partite di pistole e mitra 
è II consueto, quello delle 
«triangolazioni.', le armi sa
rebbero materialmente partite 
«da un porto veneto», pare 
quello di diteggia. 

DI più, Ieri, non è trapelato 
dall'ufficio Istruzione venezia
no. In contemporanea sta la

vorando, su sospetti e più re
centi invìi di armi e munizioni 
all'Iran, anche 11 giudice Feli
ce Casson, che l'altro giorno 
ha inviato una decina di co
municazioni giudiziarie a tito
lari di varie fabbriche d'armi 
italiane ed ha interrogato Ne-
rio Nesl, presidente della Ban
ca Nazionale del Lavoro, a 
proposito di alcune operazio
ni bancarie legate a questi 
traffici. Il lavoro di Mastellonl 
era iniziato, anni la, partendo 
da un trallico d'armi esatta
mente opposto all'ultimo indi
viduato: la fornitura di mitra 
ed esplosivi fatta nel 1979 da 
alcuni settori dell'Olp alle Bri
gate rosse Italiane. Il giudice 
aveva anche emesso per due 
volte mandati di cattura con* 
tra Yasser Aratal, In seguito 
annullali dalla Cassazione. 
Plergluseppe Beretta è l'ulti
mo al una serie che non sem* 
bra ancora conclusa. DM.S. 

• ^ — — — — Alla selezione bandita dalla Rai per quaranta posti di assistenti alla regia 
Annullata la prova, protesta dei sindacati, i consiglieri pei chiedono spiegazioni 

Buste alla Frassica per un concorso vero 
Martedì 8 marzo, hotel Ergife di Roma, nel grande 
complesso alberghiero delta vìa Aurelia 1200 gio
vani sognano un posto in Rai: sono stati convocati 
per la prova scrìtta di una selezione a) termine 
della quale 40 di loro saranno dichiarati idonei a 
lavoro di assistenti registi. Ma presto si scopre che 
il concorso è truccato. Ora è stato annullato, ma in 
Rai è tempesta. 

ANTONIO ZOLLO 
wm ROMA. Nel primo pome
riggio di 6 giorni (a tutto sem
brava svolgersi tranquillamen
te nel grande salone sotterra
neo dell'Ergile. Da pochi mi
nuti avevano sorteggiato la 
busta - ne erano state prepa
rate tre, come In ogni concor
so, e ognuna avreobe dovuto 
contenere un tema diverso - e 
all'incirca 1200, tra ragazze e 
ragazzi, si stavano arrovellan
do su una traccia la cui va

ghezza già di per sé autorizza
va il sospetto: «Valutate un'o
pera teatrale nel contesto sto
rico italiano*. Si narra nei cor
ridoi di viale Mazzini che a 
3uel punto un componente 

ella commissione (si fa il no
me di Enzo Tarqulnl, descritto 
come socialista «anomalo», 
vale a dire un po' rompiscato
le) abbia chiesto al presidente 
di aprire le altre due buste, co
me è prescrìtto in ogni con

corso. Presidente della com
missione è un ispettore del 
supporto al personale, Silvio 
Specchio. Questi nicchia un 
po', alla fine le altre due buste 
vengono aperte. Ed ecco la 
sorpresa. La seconda traccia 
recita così: «Valutate un'opera 
teatrale nel contesto storico 
culturale italiano». E nella ter
za busta? Qui la fantasia degli 
addetti si è impegnata al mas
simo, partorendo la seguente 
variante: «Valutate un opera 
d'arte nel contesto culturale 
Italiano». Insomma, sembrano 
le buste del miniquìz di Frassi
ca. A poco serve che le 4 tesi
ne aggiuntive, sulle quali sono 
chiamati a esercitarsi i 1200 
giovani accorsi all'Ergile, sia
no diverse: una esercitazione 
sull'Auditel; una descrizione 
dì piazza dei Miracoli di Pisa; 
la definizione del cast ideale 
per la messa in scena di un'o
pera di Insen; spiegare che 

cosa sia la glasnost, o la vi
cenda di Paula Cooper (la ra
gazzina negra condannata a 
morte negli Usa) o l'avventura 
degli speleologi vissuti per al
cune settimane nelle grotte di 
Fresassi, La sostanziale Identi
cità delle tracce autorizza un 
solo dubbio: tra i 1200 c'è chi 
è stato messo a conoscenza 
del tema (magari saranno 40, 
tanti quanti i posti che l'azien
da metterà a disposizione de
gli idonei nei prossimi due an
ni) e per evitare errori e di
sguidi si è pensato bene di ga
rantirsi al cento per cento: 
quale che fosse la busta sor
teggiata, doveva uscire quel 
tema e nessun altro. 

1 concorrenti non si rendo
no conto di quel che sta acca
dendo tra i commissari pre
senti (mancavano i rappresen
tanti oi Cgil e Cisl, in commis
sione non figura alcun comu
nista) e la prova si conclude -

si fa per dire - regolarmente: 
una metà dei giovani restitui
scono il foglio in bianco, gli 
altri consegnano il loro com
ponimento. Già l'indomani In 
azienda cominciano a correre 
indiscrezioni. Intendiamoci: 
questa, come tutte le altre se
lezioni Rai, era già chiacchie
rata da molto tempo. C'era 
chi faceva notare la presenza 
tolta di figli di boss e bassetti 
della Rai: chi annotava lo zelo 
col quale i «ciellinia organizza
no la massiccia partecipazio
ne di loro aderenti al concorsi 
in Rai. Ma questa volta qualco
sa fa intuire che lo scandalo è 
grosso né lo si potrà soffoca
re. 

Il direttore del personale, 
Giuseppe Madusa, fa sapere 
ufficialmente di aver annulla
to il concorso, ma ci vorranno 
ben sette giorni dì discussioni 
e litigi perché sia partorita la 
patetica e ipocrita comunica

zione aziendale diffusa ieri; la 
commissione esaminatrice in
forma di aver ricevuto comu
nicazione - da Medusa e dal 
suoi assistenti al personale, 
Saiinia e Ferro - che «nello 
svolgimento dalle procedure 
a monte della convocazione 
della commissione sono state 
riscontrate alcune insufficien
ze...»; sicché la commissione 
medesima sospende la conta
zione degli elaborati e resta in 
attesa di ulteriore convocMiG* 
ne. Ieri i sindacati (Cgil, Osi. 
Uil e Snater) sì sono incontrati 
con Medusa e hanno chiesto 
ragione di questo scandalo. I 
consiglieri comunisti Bernardi 
e Menduni hanno scritto a 
Manca e Agnes perché doma
ni il consìglio discuta la vicen
da; altrettanto - con una lette* 
ra al presidente Borri - i depu
tati del Pel Veltroni e Querelo-
li hanno chiesto che leccia la 
commissione dì vigilanza. 
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